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La portata perequativa delle misure sulle scale mobili anomale 

Primo passo, anche se limitato, 
contro la giungla delle pensioni 
La Camera ha posto un limite ai meccan ismi di rivalutazione oltre il tetto di 840 
mila lire al mese - L'assenso di partiti e sindacati - Agitazione ingiustificata 

PARAMETRI PER LA RIVALUTAZIONE ANNUALE DELLE PENSIONI 

Anno 
inf. al 

minimo 
e suppl. 

% 

1976 20,5 
1977 13,9 
1978 19,5 

(INPS) 

lavoratori dipendenti 

al 
minimo 

% 

superiori 
al minimo 

0 / 

27,4 (b) 6,9 + L. 18.096 mens. 
19,0 5,1 + L. 22.630 mens. 
28,7 9,2 + L. 36.288 mens. 

lavora
tori au
tonomi 

(a) 
% 

27,4 (b) 
13,9 
19,5 

pens. 
sociali 

% 

20,5 
13,9 
19,5 

La crisi modifica il mercato mondiale 

Maggiori investimenti 
nei paesi del petrolio 

La quasi totalità dei ricavi petrol i feri utilizzata per finanziare piani 
di sviluppo - Nei paesi industrializzati decrescono gl i investimenti 

ROMA — Ma i sacrifici, la 
austerità, il rigore devono an
dare in un'unica direzione? 
devono esserne protagonisti 
.salo le fasce sociali più de
boli? Sembrerebbe di sì a 
leggere alcuni organi di stam
pa a proposito della appro
vazione alla Camera del de
creti) che ha abolito le scale 
mobili anomale per alcune 
pensioni e ridotto i meccani
smi di indicizzazione per le 
pensioni più alte. Si annun
ciano, a (pianto pare, anche 
iniziative di « rigetto •» delle 
categorie interessate. Non si 
comprende una reazione del 
genere; se, di fronte alla gra
vità della situazione del pae
se. sono indispensabili dei sa
crifici; se bisogna procedere 
lungo la via del disbosca-
inento della « giungla » pen
sionistica; se, per risanare 
il sistema pensionistico sarà 
necessario adottare delle mi
sure che in qualche modo 
incideranno anche sulle pen
sioni più basse, appare natu
rale che si diano dei « se
gnali -, di cambiamento par
tendo dalle pensioni più alte, 
dalle situazioni di maggiore 
privilegio. 

Cosa è successo 
alla Camera? 

Ma che cosa è successo 
esattamente alla Camera? Il 
decreto che è stato approvato 
l'altro giorno conteneva un 
articolo che riguardava le 
scale mobili anomale ancora 
Vìgenti per alcune categorie, 
ne prevedeva l'almlizione e 
iequiparazione al trattamen
to erogato dall'lNPS. Gli in
teressati sono oltre centomi
la (dipendenti dei trasporti 
pubblici, delle esattorie, per
sonale di volo, delle aziende 
private del gas, delle impo

ste di consumo, telefonici 
pubblici) e, in più gli elet
trici. Il passaggio al sistema 
INPS per alcuni di questi 
pensionati comporterà un 
vantaggio economico, per al
tri (per gli elettrici, innanzi
tutto. il cui meccanismo era 
particolarmente «anomalo ») 
invece no. 

In sostanza, l'effetto econo
mico di questa « equiparazio
ne * consisterà in un rispar
milo di 20 miliardi di lire, 
quest'anno. Una cifra, certo. 
niente affatto rilevante; ma 
il significato maggiore di que
sta misura sta nella circo
stanza che si è fatto un pas
so in avanti — sia pure limi
tato — verso una equipara
zione dei meccanismi previ
denziali, in un'area in cui 
questi meccanismi erano di
versificati e dove si sente 
molto il peso — anche in ter
mini di * deficit » dell'INPS 
e dello Stato — della attuale 
« giungla ». Né meno di ri
lievo è il fatto che questo 
passo verso la unificazione 
dell'istituto pensionistico sia 
avvenuto con il consenso dei 
sindacati. 

All'articolo che prevedeva 
l'abolizione delle scale mobi
li anomale, in commissione. 
è stato aggiunto un emenda
mento — approvato dalla 
maggioranza delle forze poli
tiche, PCI compreso — a pro
posito dei meccanismi dì in
dicizzazione delle pensioni, 
stabilendo anche qui una for
ma di equijmrazionc con il 
trattamento INPS. In sostan
za: nel sistema INPS. il tet
to massimo di pensione che 
viene erogato è di S40 mila 
lire al mese (per 12 mensi
lità). Si va, cioè, da una 
quota minima di pensione. 
che si aggira sulle 50 mila, 
ad una quota massima, che 
è appunto quella di 840 mila 
lire. Su queste cifre di pen

sioni, agiscono i meccanismi 
di rivalutazione che — dal 
1. gennaio di quest'anno, co
me ricorda il compagno For
ni, vice presidente dell'INPS 
— sono entrati in funzione 
« a regime pieno ». Questi 
meccanismi hanno un duplice 
aspetto: per tutelare le pen
sioni al minimo (le quali, di
ce Forni, oggi costituiscono 
ancora il 70 per cento di tut
te le pensioni erogate dal-
l'INPS) è stato adottato un 
sistema di aumento di scala 
mobile uguale Per tutti (che 
quest'anno sarà di 36 mila 
lire al mese). Dal momento 
però che questo sistema non 
avrebbe sufficientemente ga
rantito l'aggancio tra dinami
ca salariale e pensioni, si è 
anche previsto un aggancio 
percentuale tra salario, ap
punto, e pensione (questa per
centuale. nel '78, sarà del 
9,2 per cento). 

Esigenze 
di equità 

Dal momento che le pen
sioni anomale sono state ri
portate tutte nel sistema 
INPS e dal momento che buo
na parte di queste pensioni 
anomale sono di gran lunga 
oltre il tetto delle 840 mila 
mensili operante all'INPS, è 
ovvio che questi pensionati — 
passando al regime INPS — 
si sarebbero trovati avvan
taggiati dall'effetto combinato 
della cifra fissa di scala mo
bile e dell'aggancio percen
tuale tra salario e pensione. 
E si sarebbero trovati avvan
taggiati doppiamente: sia 
perchè per loro non opera 
il « tetto •» INPS sia perchè 
sulla cifra oltre questo « tet
to » avrebbero goduto in un 
meccanismo di rivalutazione 
che è stato ideato per le pen

sioni INPS. Esigenze di equi
tà hanno dunque spinto a de
cidere così come ha deciso 
la Camera, operando, anche 
per questo punto, una unifi
cazione. 

Clie cosa è stato votato al
la Camera, per questo aspet
to specifico? E' stato stabi
lito che — con effetto a par
tire dal 1. gennaio del '79 — 
per le pensioni oltre le 840 
mila lire, i due meccanismi 
di scala mobile fissa e di 
aggancio percentuale opere
ranno solo fino al « tetto * 
delle 840 mila (in ciò dunque 
stabilendo un trattamento pa
ri a quello dei pensionati 
INPS): per la cifra che ec
cede il « tetto », opererà inve
ce solo l'aumento derivante 
dalla quota fissa di scala mo
bile. 

Dire o sostenere come è 
stato sostenuto che la Came
ra ha varato misure di « mi
ni blocco » delle pensioni al 
di sopra di una certa cifra 
o di parziale « sterilizzazio
ne v della scala mobile, ap
pare, quanto meno, superfi
ciale. Il problema era, come 
si è visto, ben più di fondo: 
eliminare una sperequazione 
(abolendo le scale mobili ano
male) ma impedire che, 
« proprio per questo », si des
se vita ad una ben più sgra
devole differenza di tratta
mento. E' stata così adottata 
una soluzione che ha trovato 
il consenso delle forze poli
tiche e dei sindacati e sulla 
quale lo stesso INPS (con
ferma il vice presidente For
ni) esprime una valutazione 
positiva. Certo, non è che 
con questo provvedimento sia
no state introdotte correzioni 
radicali delle attuali storture 
del sistema pensionistico: ma 
si è fatto un passo avanti, 
si è lanciato un segnale. 

I.t. 

ROMA — 11 Fondo monetario 
internazionale ha reso noti 
alcuni chili sul commercio 
mondiale nel 11)77. per ora 
relativi a soli undici mesi. 
Dividendo il mercato Tra 
paesi capitalistici « industria
li » e «li altri, il FMI nota 
che le importazioni dei paesi 
« industriali » sono aumentate 
di 20 miliardi di dollari men
tre le esportazioni salgono 
di soli 12 miliardi. Nel com
plesso i paesi « industriali •» 
hanno importato merci per 
652 miliardi di dollari e ne 
hanno esportate per 608 mi
liardi con disavanzo di oltre 
40 miliardi di dollari (33 mi
liardi nel 1976). La crisi co
stringe i paesi « industriali » 
a vendere a prezzi più conte
nuti. almeno nei casi in cui 
non detengano il monopolio 
dell'offerta. Tutta vici i fattori 
di mutamento sono molto 
più vasti e variati. 

La Riluca dei Regolamenti 
Internazionali, con sede a 
Basilea, segnala ad esempio 
un mutamento radicale nella 
posizione dei paesi principali 
esportatori di petrolio rispet
to agli anni passati. Questi 
paesi cominciano ad utilizza
re la quasi totalità dei ricavi 
del petrolio e. in taluni casi. 
stanno chiedendo prestiti sul 
mercato finanziario mondiale. 
Nel periodo del 1977 per il 
quale sono disponibili i dati 
i paesi esportatori di pe
trolio hanno chiesto ed otte
nuto prestiti per oltre 2 mi
liardi di dollari mentre ne 
hanno fatti, sul mercato, per 
appena 400 milioni di dollari. 
Gli avanzi finanziari dei paesi 
petroliferi, concentrati nell'A-

I 

rabia Saudita e negli Emira
ti. vengono quasi totalmente 
impiegati attraverso proprie 
agenzie di investimento, in ti
toli statali USA oppure « a 
vista » sulle banche interna
zionali. 

Hanno chiesto prestiti la 
Nigeria (un miliardo di dol
lari). il Venezuela (altrettan
to). l 'Iran. La presentazione 
del bilancio statale da parte 
dell'Iran ha fatto sensazione 
negli ambienti finanziari in 
quanto prevede hi spesa di 56 
miliardi di dollari, pari circa 
al bilancio effettivo dello sta
to italiano (ma con la metà 
di popolazione), dei quali 11 
miliardi di dollari in disa
vanzo. L'Iran prevede di 
chiedere prestiti per 4 mi
liardi di dollari, nel corso 
dell'anno, sul mercato finan
ziario mondiale. Nel com
plesso. i piani di sviluppo dei 
paesi esportatori cominciano 
il < t irare J>. dal lato degli in
vestimenti e dei consumi, per 
cui questi sono indotti ad 
avvalersi della loro capacità 
di offrire garanzie per inde
bitarsi. La loro richiesta tro
va udienza presso le grandi 
banche internazionali, specie 
statunitensi, che si trovano 
di fronte ad una ridotta do
manda di credito interno. 

Il livello degli investimenti, 
infatti, non è basso soltanto 
in Italia — dove scende a 
livelli patologici — ma anche 
negli Stati Uniti, in Germania 
ed Inghilterra. Gli alti tassi 
d'interesse e l'insufficiente 
ampiezza dei programmi in
dustriali hanno instaurato, nei 
principali paesi capitalistici. 

Svalutata 
dell'8 % 

la corona 
norvegese 

ROMA — La corona norve
gese è s ta ta svalutata dell'8 
per cento rispetto al «ser
pente monetario ». La deci
sione è s ta ta pre^a dai mini
stri delle finanze e dai gover
natori delle Banche centrali 
che aderiscono al « serpen
te » su richiesta del governo 
norvegese. 

La decisione norvece.se vie
ne at tr ibuita prevalentemen
te al mancato effetto bene
fico della produzione petroli
fera del Mare del nord sul 
l'economia, ma anche alla 
crisi dei trasporti mari t t imi. 

Decrescono 
i prezzi 

delle 
materie prime 

ROMA — I prezzi delle ma
terie prime, nel 1977. hanno 
registrato notevoli ribassi. 

Questa tendenza, che è sta
ta confermata anche dall'an
damento dei prezzi del pri
mo mese del 1978. può consi
derarsi un indice attendibile 
dell 'attuale fase di recessione 
internazionale e cioè del ral
lentamento produttivo e dei 
consumi dei maggiori paesi 
industrializzati. 

Ma ha anche avuto effetti 
benefici, come l 'attenuarsi 
delle spinte inflazionistiche. 

un circolo vizioso. L'inflazio
ne media, infatti, non è scesa 
«il di sotto del 7,5 per cento e 
mostra qualche segno di un 
aumento negli Stati Uniti ed 
in Francia mentre i livelli di 
disoccupazione — tanto di 
uomini che di capitali impie
gati produttivamente — re 
stano elevati. In questo clima 
la questione dell'energia, (per 
citare uno degli aspetti prin
cipali) si presenta in termini 
sempre più esasperati tanto 
nei paesi produttori che in 
quelli consumatori. I paesi 
produttori - esportatori di 
petrolio, infatti, si trovano 
davanti a pressanti esigenze 
di realizzo, dovendo propor
zionare investimenti e con
sumi interni alle nuove po
tenzialità. ma operano in un 
mercato del petrolio cedente, 
con prezzi destinati a calare 
ulteriormente nel corso del
l'anno qualora non vi sia una 
ripresa decisa della produ
zione nei paesi consumatori. 
D'altra parte, nei paesi con
sumatori un eventuale au
mento del prezzo del petrolio 
agirebbe in modo ancora più 
grave di quanto è avvenuto 
nel 1973 (diciamo alla manie
ra in cui ha pesato in Italia) 
innestandosi sopra uno zoc
colo di inflazione, disavanzi 
di bilancia e disoccupazione 
più elevato rispetto a quattro 
anni fa. 

Il mercato mondiale man
tiene naturalmente, se vi 
comprendiamo i paesi socia
listi e quelli meno sviluppati, 
le sue grandi potenzialità. Ne 
fornisce un esempio l'accordo 
commerciale di massima rag
giunto venerdì a Tokio fra 
Cina e Giappone, accordo che 
prevede 20 miliardi di dollari 
di scambi nei prossimi otto 
anni, un volume quasi doppio 
rispetto ai ritmi attuali. Il 
Giappone accetta di acquista
re merci effettivamente di
sponibili in Cina, come petro
lio e carbone, in cambio de
gli impianti industriali nella 
cui produzione ha una capa
cità eccedente. Per incremen
tare gli scambi, cioè, il Giap
pone deve fare una scelta 
circa le sue correnti di traf
fico (potrebbe trovare petro
lio in altri mercati) . Esigenze 
ancora più profonde di ri
conversione hanno paesi co
me l'Italia che si trovano al 
tempo stesso inseriti forte
mente negli scambi interna
zionali senza avere alle spal
le una pohii/a tecnologica o 
finanziaria eccezionale. 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

Il CLASSICO^ 
OLGLI AMARI 

perdigei 

Ieri un convegno a Genova 

Dogane: le polemiche 
non sono ancora finite 

Prima ristretto e poi ampliato il numero delle città abilitate allo 
sdoganamento di prodotti siderurgici e tessili - Situazione confusa 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — La vicenda e ìe 
polemiche originate dai recen
ti e contraddittori provved:-
menti del ministro delle K.-
nanze Pandolf:. riguardanti la 
riduzione ad un numero limi
tato delle dogane abilitate al
lo .-doganamento dei prodotti 
s.derargicj e tedi l i , ha aperto 
un significativo squarcio s i i 
lo -tato organ.zzativo del no 
-tro -eterna doganale e p:u in 
generale sulla inadeguate/za 
delie iniziative elio l'ammin.-
st razione finanziaria dello 
«tato è in grado d: assumere 
per rispondere alle gravi ten
sioni che agitano :', mercato 
mternaz.onale. 

Occasione d; riflessone s i i 
l'episodio è stato un condegno 
promosso ieri a Genova dal 
Centro nazionale di stadi do 
ganali. al quale è intervenu
to. in un certo senso in veste 
di * imputato ». :1 direttore 
generale delle dogane dottor 
Dei Giz70. 

Com'è noto il pnmo provve
dimento del ministero (del ó 
gennaio), che limitava a quat
tro (Bari. Brescia. Genova e 
Tr.e.v.e) !e dogane competen
ti per lo sdoganamento dei 
prodotti .siderurgici, e a sei 
quelle per 1 prodotti tessili, ha 
originato una specie di solle
vazione generale da parte di 
tutti : centn. tra cui grandi 

porti nazionali come quelli di 
Napoli e Trieste, e-clusì da 
questi traffici. 

Kasioni « per il 70 per cento 
tecniche e per ii 3u per cento 
politiche ». come si e e-prc-s-
=o Del Gi/zo. hanno poi indot
to il ministro ad emettere il 
21 gennaio un secondo prov
vedimento. t he iia ampliato 
scn-ibilmt ir e il :i imero delle 
dogane r accreditate •. 

l'!;:nia p rop inane della vi
cenda — di particolare inte
resse per Genova — l'inclu-
* «>ne delio -> aio senove-e in 
quelli dotati di competenza al 
Io sdoganamento dei prodotti 
tedi l i . 

Qae-ta faeoità. rimasta fuo
ri da entrambi ; prowed men 
ti. è stata a-s;c.irata d ì Pan
dor i con un telegramma la 
cui interpretazione è stata 
definitivamente chiarita ieri. 
con visib.le sollievo del pre
sidente del consorzio autono
mo del porto Dagnino. 

Come è emerso ieri dal di
battito. le ragioni che hanno 
indotto il mim-tro ad adotta
re misure co-ì eccez.onal: so
no eionom camente fondate 
sull'esigenza di contenere una 
importazione selvaggia (nel 
sen<o che avviene in forme 
al limite e oltre il limite del 
contrabbando) di prodotti tes
sili e sderurgici che danneg
gia pesantemente la già non 
facile attività dell'industria 

tessile e siderurgica italiana. 
Non a caso misure simili Ce 

anche con maggiore e p.ù dra
stica decisione) sono state 
adottate da tutti i paesi del
la Comunità europea, minac
ciati dalla sovrapproduzione 
siderurgica. 

Ma nel no-tro pae=e l'inizia
tiva del governo ha cozzato 
> a contro le d sfunzioni in 
terne alia >te--a compagine 
governativa, --a contro una 
-trattura doganale polverizza 
«a. arcaica, a— olutamente in 
capace di rispondere alle mo 
derne e-igen/e di tempestive! 
-upporto delle scelte di pol.ti-
ca econom.ca. 

Oltre ai decreti di Pandoi 
fi. ;1 ministro per il commer
cio e-tero aveva stabilito di 
bloccare il rila-eio delle 1.-
cenze di importazione per i 
prodotti -iderurgiei. ma è ab 
ba.-lanza stupefacente appren
dere isempre da Del Gizzo). 
che mentre Pandolfi litigava 
con gli operatori economici e 
marittimi di mezza Ital.a per 
i suoi provvedimenti dogana 
li. il ministero per il Commer
cio e-tero rilasciava ben U 
licenze di importazione e a in 
saputa del ministro >. 

A Genova si è poi discusso 
delia validità intrinseca di 
provvedimenti di contenuto 
prote/ioni-tico. 

Alberto Leiss 

Lettere 
all' Unita: 

i 

Guardiamo bene 
iti faccia chi mi
naccia la libertà 
Cara Unità, 

in questi giorni si sono avu
te scandalose sentenze assolu
torie per le bombe di Trento, 
per il « giovedì nero » di Mi
lano i cui protagonisti erano 
stati i musini Servello e Petro
nio, per « Ordine nuovo » a 
Honut. La vicenda di Trento, 
in particolare la riflettere, 
non tanto perchè vi siano giu
dici che credono ancora ai 
fantasmi, ma per la facilita 
con la quale si distruggono 
tracce preziose che portereb
bero alla matrice degli atten
tati del 1971. Leggo nomi di al
ti funzionari di stato che non 
spetta a me giudicare, ma da 
quanto si capisce, il processo 
di Trento è stato tutto un gio
co a nascondino per eludere 
la verità. 

Molte cose sono cambiate 
da quando i reati nei confron
ti dei lavoratori si prefubbri-
cavano, da quando la polizia 
veniva addestrata in funzione 
antioperam. da quando basta
va un'ora di sciopero per n-
scluure la galera. Allora certi 
magistrati erano più « severi ». 
Ricordo il 1954, quando, con 
Valloni ministro dell'Interno 
Sceiba, si proibì la festa nazio
nale dell'Univa al Parco delle 
Caseine a Firenze. In un pic
colo venti o della provincia di 
Pisa organizzammo una mani
festazione pacifica di due ore 
pei che vedevamo il fatto co
inè un attacco alle libertà. Uo
po un mese, quando tutto sem
inava dimenticato, giunse il 
mandato di cattura a 17 lavo
ratori. fra i quali il sottoscrit
to. Ricordo il primo interro
gatorio del capitano dei cara
binieri venuto sul posto. Mi 
chiese se uvevo fatto il mili
tare e dove. Io risposi orgo
glioso: « Permettimelo, sono 
un superstite della divistone 
Acqui die ha combattuto a Ce-
falonia ». Mi misero le manet
te come a tutti gli altri, im
bastirono un'accusa prefabbri
cata che ci costò condanne 
che andarono da due anni a 
tre mesi e mezzo di carcere. 

Episodi di questo tipo allo
ra se ne contavano a migliaia. 
Ma nonostante tutto, questi 
signori magistrati o funzio
nàri, nostalgici del passato, 
hanno perduto la loro batta
glia contro il movimento ope
raio. Oggi, non potendo vin
cere coiì quelle armi, cerca
no in altri modi la loro rivin
cita, ma l'obicttivo è il solito. 
Per fortuna non sono molti, 
via anche pochi, in questo 
momento, sono dannosi. Quin
di bisogna guardare bene in 
faccia chi amministra la giu
stizia: la libertà e la demo
crazia ci sono costate troppi 
sacrifici per permettere che 
esse vengano intaccate. 

SPARTACO CARLI 
operaio 

(Stabbia - Firenze) 

Se Finterà città 
si mobilita con
tro la criminalità 
Cara Unità. 

sono un lavoratore di Sa
vona e vorrei fare un rilievo 
a proposito della crescente 
criminalità che sta insangui
nando ogni angolo del Paese. 
Nella nostra città siamo pas
sati attraverso le bombe fa
sciste. In quell'occasione — 
t lettori forse lo ricorderan
no — l'intera città scese in 
piazza, senza però limitarsi a 
fare il bel corteo. Per circa 
tre mesi, infatti, si fece la 
guardia sia nei rioni che nel
le fabbriche, e quell'esperien
za diede i suoi frutti, espres
si in una rinsaldata unità 
antifascista, che lasciava po
co spazio agli eversori. 

Proprio sulla base di que
gli avvenimenti, perchè — 
mi chiedo — anche tutte le 
altre città non si mobilitano 
come si fece a Savona? Solo 
in questo modo, io credo, si 
potrebbero scoraggiare i cri
minali. 

PIETRO MOTIA 
(Savona) 

Per chi lavorano 
i giovani della 
setta dei « M o o n » ? 
Alla redazione dell'Unità. 

Nei crocicchi di diverse cit
tà italiane a partire dalla pri
mavera del 1976, si incontra
no sempre più frequentemen
te gruppi di giovani che dif
fondono volantini con messag
gi allettanti: « Perchè vivi? Per 
te stesso? Per la famiglia? >>. 
Questi volantini, effigiati con 
un sole di vago stile giappo
nese, sono firmati «Principi 
Universali ». 

In realtà questa sigla, con 
centri operativi ormài in se
dici citta italiane e con un 
« centro studi a con funzioni 
dirigenziali sul lago di Como, 
a meno di tre chilometri dal
la Sr:zzera, e l'emanazione 
italiana di vn'orncinizzazinie 
a livello e multinazionale ». 
.Si tratta della a UniUeatian 
C'v.irch Interr.ational ». oidi 
presente in 120 Pae*i del mon
do. fondata r.el 195? da un pa
store ernr.aehsta, Sun Myùnrj 
.''•tooi. Costui sostiene di ai cr 
preso tale decisione dopo una 
apparizione divina: ma molti 
osservatori ritengono che die
tro questa decisione ci sia 
l'intervento di Park Chung 
Ilee il famigerato dittatore 
della Corea del Sud. L'impre
sa dei Moon sbarca negli Sta
ti Uniti nel 1974, si spende 
nel sostenere il presidente \'i-
xon già traballante sotto l'ef
fetto del Watergate e si la 
conoscere per una ben nota 
ideologia. Infatti i nuovi «mis
sionari» dichiarano apertamen
te di toler «svegliare l'Ame
rica dal suo torpore » per co
stringerla a ff riassumere le 
sue responsabilità » e a «li
berare il mondo dall'oppres
sione comunista » per sosti
tuirla con un <» regno dei eie-
b » 

Questa attitità <r esentasse » 
perchè formalmente con fini 

religiosi ha fruttato ai Moon 
qualcosa come 75 milioni di 
dollari l'anno, ovvero 60 mi
liardi di lire. L'organizzazione 
carpisce la buona fede dì gio
vani sbandati, che con l'ideale 
pseudo-religioso vengono av
viati all'incetta di elemosine: 
a ogni ragazzo o ragazza, di 
fatto, viene imposto di racco
gliere aiornalmente un mini
mo di '90 dollari (circa 80.000 
lire) con l'accattonaggio, e 
queste somme passano pun
tualmente la frontiera italia
na. Questi soldi servono a fi
nanziare la Fondazione cidtu-
udc internazionale (IFC). la 
rivista La via del mondo e 
il quotidiano The World Daily 
News, stampato in Asia e in 
America e di prossima diffu
sione anche in Europa. 

Segnalo infine una notizta 
di questi giorni: il capo del
la setta dei Moon, questa spe
cie di «multinazionale di Dio», 
è sotto inchiesta per plagio, 
dopo un'interrogazione in Par-
lainento e un esposto alla pro-
cai a della Repubblica di Ro-
r/.'j. 

M.D.G. 
(Volterra - Pi^aì 

II duro lavoro 
di assistenza 
ai malati 
Cara Unità, 

leggo sulla pagina locale un 
articolo a proposito del gra
do di qualificazione degli ospe
dalieri paramedici. Sono d'ac
cordo. occorre subito cambia
re i tipi di scuola che oggi ci 
sono negli ospedali e cliniche-
specie i convitti, che sono le 
forme più mortificanti di in
segnamento esistenti. Deve 
esservi una scuola di Stato 
uguale dappertutto, così come 
et sono quelle per ragionieri 
o geometri. 

Un funzionario regionale 
dichiara, poi. di meravigliar
si per la scarsa propensione. 
dei giovani a scegliere questo 
lavoro. In realtà, non c'è pro
prio da stupirsi. Il lavoro di 
assistenza ai malati è un la
voro duro, specie quello a li
vello infermieristico, disagiato 
e penoso (il contatto quoti
diano con malattia e morte). 
delicato e di alta responsabi
lità. Così come si svolge fi
nora. per il modo in cui è 
organizzato, non risulta asso
lutamente gratificante. 

Se si aggiunge che un in
fermiere professionale, per il 
quale è richiesto un biennio 
di scuola media superiore più 
tre anni di corso con pratica 
in rejKirto, gtiadanna appena 
assunto lire 250.000 nette cir
ca al mese (credo die un fat
torino guadagni di più) con 
la poco entusiasmante pro
spettiva di arrivare nell'arco 
di 5 o 6 anni sulle 300 mila 
lire circa, il tutto aggravato 
da un sistema di turni a dir 
poco pazzeschi, si capisce fin 
troppo bene il perchè della 
scarsa propensione dei giova
ni a scegliere questo lavoro. 
Tutto ciò in un momento di 
larga disoccupazione giovani
le, figurarsi se ci fosse la pie
na occupazione! 

Insomma, se non si pren
dono rapidi e incisivi provve
dimenti. nel senso di una mag
giore qualificazione e riquali
ficazione, e nel rispetto della 
professionalità del lavoratore 
sìa normativa che retributiva, 
si rischierà di rendere nei fat
ti vana anche la tanto atte
sa riforma sanitaria. 

LUIGI OLIVARI 
(Genova) 

Quelli clic si op
pongono con forza 
alla vivisezione 
Egregio direttore. 

abbiamo assistilo al pro
gramma TV Scatola aperta 
sul tema della vivisezione (an
nunciato sul Radiocorriere per 
il 25 gennaio e trasmesso in
vece sabato 21 u.s.). I curato
ri della trasmissione, appar
tenenti ad un ente di infor
mazione pubblica dorrebbero 
essere il più possibile impar
ziali quando affrontano tutti 
quei problemi di grande at
tualità forieri di opinioni di
verse fra cittadini. Del resto. 
il titolo della rubrica stessa 
lo conferma, invece la tra
smissione in oggetto è stata 
un clamoroso caso di masche
ratila e parzialità. 

Non sono stali intervistati 
da parte antivivisczionista al
cun medico o ricercatore (e 
ce ne sono) come si è fatto 
per i vivisezionisti, sono sta
ti intervistati da parte antivi-
viseziomsta uno scrittore e 
qualche altra persona sia pur 
conoscitrice della materia, 
provocando naturalmente, sul 
piano scientifico, un confron
to assai impari. Si è data la 
possibilità al prof. Silvio Ga
rattini (emerito tnisezionista) 
di controbattere le afferma
zioni degli antizitisczionisti « 
TÌOTI si e fatto altrettanto per 
questi ultimi. 

Non è stato sufficientemen
te affrontato il tema dei « me
todi alternativi a e non si è 
detto che nessuno di questi 
è stato scoperto in Italia. 

Si è fatto vedere un norma
lissimo stabulano di ratti, ma 
gli altri animali superiori do
v'erano'' E in quali condizio
ni? Si è inoltre ignorato il 
problema degli animali stra
ziati a scopo didattico dagli 
studenti nelle università. 

E' ora di finirla di rappre
sentare gli antivirisezionisti 
come delle patetiche visiona
rie zitelle che raccolgono ca
ni e gatti randagi. Ormai gli 
anttvivisezionisti sono una 
schiera di coscienti cittadini 
di tutte le età, strati sociali 
e professioni, che cercano di 
combattere questa pratica che 
è un disonore per tutta l'uma
nità. 

Bruno FANTAGUZZI, Ma
ria Teresa LOLI, ing. Ma
dia RICOTTI, Cristina 
BALLOR (Milano) 
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